
 

 1 

 

GESTIONE DEI RIFIUTI URBANI 
PIANO FINANZIARIO PER L’ESERCIZIO 2017 

 
 La legge di stabilità2014 n. 147 del 27.12.2013 ha istituito con decorrenza 01.01.2014 
l’imposta unica comunale “IUC” che si basa su due presupposti impositivi, uno costituito da 
possesso di immobili e collegato alla loro natura e valore, l’altro collegato alla erogazione ed alla 
fruizione di servizi comunali. 
 La IUC si compone dell’imposta municipale proprio “IMU”, di natura patrimoniale, dovuta 
dal possesso di immobili, escluse le abitazioni principali, e di una componente riferita ai servizi che 
si articola nel tributo per i servizi indivisibili “TASI” a carico sia del possessore che dell’utilizzatore 
dell’immobile (con esclusione delle abitazioni principali), e nella tassa sui rifiuti “TARI”, destinata a 
finanziare i costi del servizio di raccolta e smaltimento dei rifiuti, a carico dell’utilizzatore; 
 La TARI riprende la normativa Tares (abolita dal 01.01.2014) e anche nella commisurazione 
della tariffa occorre tenere conto dei criteri determinati con il regolamento di cui al DPR 158/99; 
 La legge di stabilità 2016 n. 208 del 8.12.2015 all’art. 23 prevede la sospensione degli 
aumenti dei tributi con esclusione della Tari le cui disposizioni applicative sono quelle previste dai 
commi dal 641 al 668 della suddetta legge 147/2013; 
 Il DPR 15/1999 avrebbe già dovuto essere soppiantato da un nuovo atto regolamentare, 
non ancora emanato e pertanto fino alla sua emanazione continuano ad applicarsi le discipline 
regolamentari vigenti, costituite in particolare dal già citato DPR che ha transitato dalla TIA alla 
TARES ed infine alla TARI; 
 Il richiamo del DPR 58/1999 all’interno della disciplina della TARI presuppone che il nuovo 
tributo risulti compatibile, almeno in linea di massima, con la metodologia contenuta in tale 
decreto. 
 Si può infatti rimarcare come nella TARI così come già nella TARES: 

 La tariffa sia commisurata alle quantità e qualità medie ordinarie di rifiuti prodotti per unità 
di superficie, in relazione agli usi ed alla tipologia di attività svolte, in evidente conformità al 
criterio “presuntivo” previsto dal DPR 158/999 per gli enti locali che non abbiano 
organizzato sistemi di misurazione delle quantità di rifiuti conferiti dalle singole utenze, 
domestiche o non domestiche (art. 5 comma 2 e art. 6 comma 2 DRP 158/1999) 

 La tariffa sia composta da una quota determinata in relazione alle componenti essenziali 
del costo del servizio di gestione dei rifiuti, riferite in particolare agli investimenti per le 
opere ed ai relativi ammortamenti, e da una quota rapportata alle quantità di rifiuti 
conferiti, al servizio fornito e all’entità dei costi di gestione, in modo che sia assicurata la 
copertura integrale dei costi di investimento e di esercizio, compresi i costi di smaltimento 

 Siano assicurate riduzioni per la raccolta differenziata riferibile alle utenze domestiche 
 

La tariffa di riferimento rappresenta, come poi specifica l’art. 2 DPR 158/1999 “l’insieme dei 
criteri e delle condizioni che devono essere rispettati per la determinazione della tariffa da 
parte degli enti locali”, in modo da “coprire tutti i costi afferenti al servizio di gestione dei 
rifiuti urbani”. Il metodo pertanto, è costituito da un complesso di regole, metodologie e 
prescrizioni per determinare, da un lato, i costi del servizio di gestione e, dall’altro, l’intera 
struttura tariffaria applicabile alle varie categorie di utenza in maniera tale che il gettito che 
ne deriva copra tutti i costi del servizio. 

 
 La tariffa è composta da una parte fissa, determinata in relazione alle componenti essenziali del 
costo del servizio, riferite in particolare agli investimenti per le opere e ai relativi ammortamenti, e da una 
parte variabile, rapportata alle quantità di rifiuti conferiti, al servizio fornito e all’entità dei costi di gestione 
ed è articolata nelle fasce di utenza domestica e non domestica. 
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 La metodologia di determinazione della tariffa si articola nelle seguenti fasi fondamentali: 
1. Individuazione e classificazione dei costi del servizio 
2. Suddivisione dei costi tra fissi e variabili 
3. Ripartizione dei costi fissi e variabili in quote imputabili alle utenze domestiche ed alle utenze non 

domestiche 
4. Calcolo delle voci tariffarie, fisse e variabili, da attribuire alle singole categorie di utenza, in base alle 

formule ed ai coefficienti indicati dal metodo. 
 

Le fasi 1 e 2 attengono al piano finanziario, o meglio al prospetto economico finanziario. Le fasi 3 e 4 
attengono invece alle delibere tariffarie. 

 
 Il tributo TARI è diretto quindi a coprire il costo del servizio di gestione rifiuti. 
 La tariffa viene determinata sulla base di un Piano Finanziario del servizio di gestione dei rifiuti 
urbani redatto dal soggetto gestore del servizio ed integrato con i costi interni del Comune per la gestione 
diretta del tributo in tutte le sue fasi. 
 Le caratteristiche principali del sistema tariffario sono le seguenti: 
- creare una correlazione tra pagamento del servizio ed effettivo produzione dei rifiuti 
- dare copertura a tutti i costi inerenti il servizio tramite l’impianto tariffario 
- provocare, in virtù dei punti precedenti, un circuito virtuoso che consegua una riduzione della produzione 
di rifiuti. 
 

É quindi necessario partire dagli obiettivi che il Comune di Anzola d’Ossola si pone.  
 

- Obiettivo di riduzione della produzione di RSU 
 
L’obiettivo di riduzione della produzione di RSU si dovrà raggiungere attraverso una campagna di 
sensibilizzazione rivolta a tutti i cittadini per una maggiore differenziazione dei rifiuti (separazione 
carta, vetro, ecc). Il raggiungimento di tale obiettivo, oltre alla riduzione complessiva del rifiuto 
prodotto dall’intera comunità, consentirà all’amministrazione di attuare una più equa applicazione della 
tassazione. 

 
Dato atto che occorre incrementare l’organizzazione di sistemi di raccolta domiciliare sull’intero territorio 
comunale, i quali consentono di massimizzare la quantità del rifiuto intercettato e di migliorarne la qualità; 
- che la definizione di tale progetto sia un investimento con impatto positivo sia economico che culturale 
per la cittadinanza, e per il quale, data l’importanza, si debba ricorrere alle competenze tecniche e 
organizzative del gestore del servizio; 
si è provveduto di istituire il servizio di raccolta “porta a porta” che permetterà di aumentare la raccolta 
differenziata pro-capite, sottraendo rifiuti allo smaltimento finale. 

 
- Obiettivo economico  
 
L’obiettivo economico stabilito dalla normativa vigente per l’anno 2017, che pertanto l’Amministrazione 
Comunale è tenuta a rispettare, è il seguente: 
 
-  copertura integrale dei costi di investimento e di esercizio relativi al servizio, ricomprendendo anche i 
costi di cui all’articolo 15 del decreto legislativo 13 gennaio 2003, n. 36, ad esclusione dei costi relativi ai 
rifiuti speciali al cui smaltimento provvedono a proprie spese i relativi produttori comprovandone 
l’avvenuto trattamento in conformità alla normativa vigente. 
 
Il Comune di Anzola d’Ossola conta, al 31 dicembre 2016, n. 418 abitanti. 
 
La tabella seguente riporta il dettaglio delle modalità e frequenza delle attività previste nella gestione 
del ciclo RSU gestite dalla società Con.Ser.Vco spa.  
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 Raccolta indifferenziata 
settimanale – lunedì 

 Raccolta rifiuto organico (umido) 
settimanale – martedì (con integrazione estiva nei mesi di giugno, agosto nella giornata di 
sabato) 

 Raccolta carta e cartone per utenze domestiche  
quindicinale – mercoledì 

 Raccolta carta e cartone per utenze non domestiche 
quindicinale – martedì 

 Raccolta vetro 
mensile con contenitori stradali a campana 

 Raccolta plastica e lattine 
quindicinale al mercoledì (nei mesi di settembre – maggio)  
settimanale al giovedì (nei mesi di giugno – agosto) 

 Raccolta pile – mensile con contenitore presso municipio 
 Raccolta farmaci scaduti – mensile con contenitore presso farmacia 
 Rottami ferrosi – ingombranti e Rae – mensile il secondo sabato di ogni mese con 

automezzo  
 Verde – secondo necessità presso area di raccolta 

 
6. Analisi dei costi relativi al servizio e piano finanziario  
 
Dopo aver descritto il modello gestionale ed organizzativo adottato dall'Ente sono stati valutati 
analiticamente i costi di gestione del Servizio da coprire con la tariffa calcolata con metodo normalizzato.  
 
Per una corretta valutazione dei costi bisogna tener conto di due aspetti:  
 
a) la qualità del servizio che si intende fornire alla comunità  
b) l'obbligo di assicurare l'integrale copertura dei costi 
 
I costi così valutati sono classificati, aggregati ed indicati nel presente Piano Finanziario secondo le categorie 
di cui all'allegato I del metodo normalizzato: 
 

 

Costi del Servizio 

 PARTE FISSA 2017 

CGG Costi generali di gestione 32.909,47 

CCD Costi comuni diversi 0,00 

PARTE VARIABILE  

CGIND Costi di gestione del ciclo dei servizi RSU 
indifferenziati DI CUI: 26.835,55 

- CRT Costi di raccolta e trasporto RSU 8.455,59 

- CTS Smaltimento 18.379,96 

CTS Costo del trattamento e smaltimento RSU 
indifferenziati 25.087,15 

CK Costo del capitale 0,00 

TOTALE 84.832,17 
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TARIFFE TARI  
ANNO 2017 

 

TARI 2017 - TARIFFA UTENZE DOMESTICHE 
Comune di Anzola d’Ossola 

Pers. Descrizione QUOTA FISSA €/MQ/ANNO QUOTA VARIABILE €/ANNO 

1 Componente nucleo familiare 0,4499 12,2760 

2 Componenti nucleo familiare 0,5249 28,6449 

3 Componenti nucleo familiare 0,5784 36,8291 

4 Componenti nucleo familiare 0,6213 45,0134 

5 Componenti nucleo familiare 0,6641 59,3358 

6 Componenti nucleo familiare 0,6963 69,5661 
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Cat. Sott. Descrizione Categoria 
QUOTA FISSA 

€/MQ 
QUOTA VARIABILE 

€/MQ 

1  Musei, biblioteche, scuole, associazioni, luoghi culto 0,5152 0,6959 

2  Campeggi, distributori carburante, impianti sportivi 0.6376 1,0853 

3  Stabilimenti balneari, piscine e simili 0,5629 0,8616 

4  Esposizione e autosaloni 0,4815 0,5882 

5  Alberghi con ristorante 
 

0,8614 
1,8110 

6  Alberghi senza ristorante 1,0596 1,5165 

7  Case di cura e di riposo 0,7221 1,3570 

8  Uffici, agenzie, studi professionali 
0,7770 

1,5409 

9  Banche ed istituti di credito 0,5448 0,7920 

10  
Negozi abbigliamento, calzature, libreria, cartoleria, 

ferramenta, e altri beni durevoli 
1,1523 1,6461 

11  Edicola, farmacia, tabaccaio, plurilicenze 0,9416 2,0628 

12  
Attività artigianali tipo botteghe: falegname, idraulico, 

fabbro, elettricista 
0,9537 1,3660 

13  Carrozzeria, autofficina, elettrauto 0,7896 1,5707 

14  Attività industriali con capannoni di produzione 1,2053 1,7364 

15  Attività artigianali di produzione beni specifici 
0,7285 

1,0418 

16  Ristoranti, trattorie, osterie, pizzerie e pub 
6,4108 

9,1844 

17  Bar, caffè, pasticceria 
4,8213 

6,9039 

18  
Supermercato, pane e pasta, macelleria, salumi e 

formaggi, generi alimentari 

1,3046 
3,2392 

19  Plurilicenze alimentari e/o miste 
2,0398 

2,9148 

20  Ortofrutta, pescherie, fiori e piante, pizza al taglio 
4,7068 

14,1829 

21  Discoteche, night club e sale giochi 
0,7390 

1,4183 

 


